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Metri

Legenda
Opere in Progetto

Pannelli Fotovoltaici
Cabine FV
Cancelli di Accesso
Recinzione
Viabilità Interna
Cavidotto Utente
Cavidotto Terna
Sottostazione Utente
Stazione Terna S.p.A.
Fascia Arborea

!. Olivo 5m
!. Arbusti

Apiari
Confini Comunali

Vegetazione e Copertura
Aree argillose ad erosione accelerata
Banchi di fango fluviali con vegetazione a carattere mediterraneo
Boscaglie di Ostrya carpinifolia
Boschi submediterranei orientali di quercia bianca
Cave
Cerrete sud-italiane
Cespuglieti medio-europei
Città, centri abitati
Colture di tipo estensivo e sistemi agricoli complessi
Foreste mediterranee ripariali a pioppo
Frutteti
Macchia bassa a olivastro e lentisco
Oliveti
Piantagioni di conifere
Praterie mesiche del piano collinare
Praterie xeriche del piano collinare
Prati aridi mediterranei
Prati concimati e pascolati
Prati mediterranei subnitrofili
Saliceti collinari planiziali e mediterraneo montani
Seminativi intensivi e continui
Siti industriali attivi
Steppe di alte erbe mediterranee
Vegetazione dei canneti e di specie simili
Vegetazione tirrenica-submediterranea a Rubus ulmifolius
Vigneti

e_mail pec: p.milano@conafpec.it

A.13.10aA.1
Carta della Vegetazione e Copertura del Terreno
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